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Preliminarmente si osserva che l'istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e 

procedibilità previsti dall'art. 14 del Regolamento, ed è pertanto validamente proponibile.  

 

 Sulla base della documentazione istruttoria acquisita agli atti del procedimento, le 

richieste formulate dalla parte istante possono essere accolte, come di seguito precisato. 

 

  In ossequio ai principi generali sull'onere della prova in materia di adempimento 

delle obbligazioni, si richiama il principio più volte affermato nella consolidata 

giurisprudenza di legittimità (v., per tutte, Cass., SS.UU. 30 ottobre 2001, n. 13533; Cass., 

SS. UU., 6 aprile 2006, n. 7996), secondo il quale il creditore che agisce per 

l'adempimento, per la risoluzione o per il risarcimento del danno, deve dare la prova della 

fonte negoziale o legale del suo diritto limitandosi alla mera allegazione della circostanza 

dell'inadempimento della controparte; sarà il debitore convenuto a dover fornire la prova 

del fatto estintivo del diritto, costituito dall'avvenuto adempimento, ovvero, a fornire la 

prova di impedimenti oggettivi a lui non imputabili che hanno condotto 

all'inadempimento degli obblighi contrattuali assunti.   

 

Nella fattispecie incombeva, dunque, all'istante allegare la proposta di 

abbonamento sottoscritta con Optima, nonché gli eventuali reclami scritti inviati 

all'operatore circa i disservizi lamentati, mentre incombeva al gestore provare di aver 

erogato il servizio in maniera continuativa, ovvero, provare i motivi tecnici che non hanno 

consentito l'attivazione entro i termini contrattuali o non hanno consentito una regolare 

erogazione del servizio.   

 

Nel caso di specie, infatti, l'Utente produceva copiosa documentazione attestante il 

rapporto in essere tra le parti, l'invio del reclamo a mezzo a.r. del 29.6.2021, nonché le 

note di riscontro alla segnalazione del 2.7.2021.  

 

 Di contro, l'Operatore offriva in produzione un elenco dei costi imputabili 

all'Utente e la nota credito n. 5001673 per euro 332,55.   

 

Inoltre, nella Carta dei servizi Optima (servizi di linea fissa), all'art. 4 "Impegni" 

risulta stabilito che "l'operatore si impegna ad attivare tutti i servizi contrattuali, secondo 

le modalità indicate nelle condizioni generali di contratto, entro 90 giorni dalla data del 

suo perfezionamento, salvo problemi tecnici non imputabili ad Optima. In tale caso, 

Optima si impegna a comunicare tempestivamente al cliente, ogni evento che possa 

inficiare la regolare attivazione dei servizi."   

 

Pertanto, la società Optima S.p.A. avrebbe dovuto informare l'istante, entro il 

termine innanzi detto, in ordine alle criticità tecniche/fattuali riscontrate nel corso della 

procedura di attivazione dei servizi, in ossequio ai criteri uniformi di trasparenza e 

chiarezza, di cui all'articolo 4, comma 2, dell'allegato A), alla delibera n. 179/03/CSP. Da 

tanto ne consegue l'integrale accoglimento del punto sub i), così ordinando all'operatore 
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3. È fatta salva la possibilità per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il 

risarcimento dell’eventuale ulteriore danno subito. 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Potenza, 21/10/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 

 

 


